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MASSA E GRAVITÀ
Intervento:

Inizio con una domanda sulla gravità: ho letto in uno dei tuoi testi che il fuoco stellare concentrato può piegare il tempo: maggiore è la massa, maggiore è il tempo piegato. Mi chiedo se il fuoco stellare concentrato può essere una spiegazione che va nella direzione della gravità.

Falco:
C'è un rapporto tra massa e gravità e ci sono delle zone all'interno dell'universo dove c'è più massa e quindi più gravità. Gravità e tempo sono collegati perché la velocità, “lo scorrimento” del tempo - scorrimento tra virgolette perché non è così determinato - è relativo con quello che la gravità produce. Però, c'è sempre un rapporto preciso tra massa, gravità e di conseguenza tempo.

IL POPOLO ATLANTIDEO

Intervento:

Parlando del popolo atlantideo avevi detto che Atlantide - che deve nascere da questo popolo - dovrebbe portare dei frutti determinati e che, una volta raccolti questi frutti, l'esperienza di quell'Atlantide può anche andare per conto suo. Adesso la domanda è: come sta andando quell’esperienza che tu stai facendo? Come sta andando questo popolo? Vorrei poi capire meglio di cosa si tratta di questi frutti. Lo stesso discorso può valere anche per Damanhur, nel senso che anche noi dobbiamo portare certi frutti e, una volta raggiunto questo obiettivo, l'esperienza di Damanhur può andare anche per conto suo?

Falco:
Allora incominciamo dalla fine: l'esperienza di Damanhur è quella che stiamo facendo ed è un contesto ben determinato, ben preciso. Ciò che noi, oggi, definiamo presente fa parte di un progetto, di un programma che arriva da un futuro lontano almeno seicento anni fa. L'esperienza che sta avvenendo presso questi popoli, che si stanno costituendo in un altro momento del tempo, permette in questo momento ad alcuni damanhuriani di avere un’incarnazione aggiunta: c'è già chi è nato ed è morto una seconda volta, ci sono più persone che, in questo momento, vivono contemporaneamente anche in questo spazio preatlantideo, così come a suo tempo è stato definito. 

Un breve aggiornamento può essere questo: si è esteso l'utilizzo del vapore rispetto a ciò che si era fatto precedentemente, c'è stata un’estensione delle capacità di esplorazione. Purtroppo ci sono state anche alcune epidemie che hanno creato dei problemi rispetto alla popolazione: una popolazione concentrata subisce, a volte, problemi di questo genere, anche per il fatto che ha a che fare con dei commerci a lunga distanza. Si tratta di alcuni problemi che questo popolo ha affrontato e che sta affrontando: c'è poi una prima cittadella della scienza. Ricordo che le scuole si sono già sviluppate: si sta andando avanti, è passato altro tempo, ed altre persone portano informazioni e esperienze da questo tempo verso quello del quale stiamo parlando. Man mano stiamo proseguendo questa particolarissima connessione di persone che è a cavallo di tempi tra loro diversi, e quindi si stanno creando anche linee temporali differenti.

L’ARTE E I PIANETI

Intervento:

La nostra concezione l'arte di solito è legata al bello e parte, per quello che ritengo io, dall'osservazione della natura. Poiché questo è un pianeta molto bello e vario, credo che tutto questo attivi il senso artistico che poi si manifesta in vari modi. Poiché mi è venuto in mente che tu dicevi che questo è il più bel pianeta che conosci, e che era un peccato venisse rovinato mi chiedevo se, negli altri pianeti, esiste l'arte, se c'è un linguaggio unico, se si manifesta, un linguaggio archetipico.

Falco:
L'idea di “bello” è un discorso, l'idea di “condiviso” è un altro discorso ancora. L’arte ha molte concezioni anche su questo pianeta: c'è, ad esempio l'arte come provocazione, che ha la finalità di scandalizzare per allargare i confini. Ho visto proprio ieri, in tv, alcune particolarità di recentissime mostre d'arte dove c'erano, per esempio, tre quadri veri, grandi due metri per uno, come dimensione, che erano fatti con mosche morte. “Nera mosca morta”: questo è parte della provocazione dell'arte. Se l'arte è intesa come provocazione, se l'arte è scoperta, anche il concetto di bello si trasforma, si modifica. Noi possiamo considerare bella un’automobile ma può darsi che una persona nata due o tre secoli fa non la consideri nello stesso modo, ma la consideri come elemento pauroso. In alcuni momenti possiamo essere favorevoli alla tecnologia mentre, in altri momenti, la tecnologia può essere considerata un grande fratello od un elemento spaventoso. Insomma, dipende tutto quanto dal contesto e dalla capacità giocosa di provocare, dalla capacità di sfidare o superare limiti. In questo periodo c'è questa mostra sul male che non andrei a vedere, in quanto ripetere il concetto di male, che è una realtà con la quale conviviamo tutti i giorni, è un qualcosa che mi dà fastidio. Altri mondi si regolano sulle loro culture, sul valore aggiunto e su tutti i significati che questo può avere. Arte significa anche valori sottratti.

IL FUOCO E LE FORZE SPENTE

Intervento:

Vorrei farti una domanda sulle forze vive e sulle forze spente. Sappiamo che il fuoco è uno dei cinque elementi per cui sarebbe una forza spenta. Mi è capitato anni fa, mentre facevo la spirale a Milte, di sentirmi trasformata in fiamma, viva, ardente, cosciente, per cui ti chiedo se il fuoco, per quanto riguarda le operazioni alchemiche, è forza viva o spenta?

Falco:
L'elemento è un discorso, ciò che esso ospita è un altro discorso. Noi consideriamo un corpo vivo se si muove, se ospita una struttura d'anima. Possiamo considerarlo spento se è solo una composizione di elementi chimici. Si tratta proprio di due elementi diversi, per cui il fuoco, come elemento, può essere considerato una forza spenta nel senso che non attiva funzioni di un determinato livello ma, come ospite, può diventare portatore di forza viva, un’entità, un’energia, un’intelligenza, come tutti gli elementi. Tutti gli elementi che sono considerati spenti sono portatori di forze che possono ospitare forze vive.

FORME PONTE E SCINTILLA DIVINA

Intervento:

Sappiamo che esistono forme ponte, come delfini, elefanti o altri, che sono portatrici di scintilla divina. Nella nostra struttura d'anima attuale condividiamo il nostro corpo umano con altre forme animali, vegetali. Se io condivido la mia struttura d'anima attuale con un verme questo verme - non tutti i vermi ma questo particolare verme - è o non è parte della mia scintilla divina? Un animale con cui io condivido, in questa mia vita, la scintilla d'anima, anche se non appartiene alla specie ponte, contiene la scintilla divina?

Falco:
La scintilla divina è un punto di coscienza. Noi abbiamo fatto una distinzione tra punto di coscienza e attività animale, vitale. Facciamo un esempio: in certi casi possiamo considerare di essere composti da parti non coscienti ma automatiche nel loro funzionamento, nel creare proteine, strutture varie, con il cuore che pulsa e così via. L'insieme di tutte quante queste parti crea un supporto che è il nostro corpo capace di sorreggere una struttura d'anima. Siamo quindi composti da parti minori le quali possono non avere una capacità dell’intero corpo mentre l'insieme, cioè la somma di queste parti, la complessità che ne deriva, può essere capace, oltre ad un certo livello, di portare una struttura d'anima. Non è escluso che, al di là della dimensione, per un qualunque motivo, una forza possa decidere di adoperare un corpo relativamente meno complesso come portatore di struttura d'anima. Nulla lo impedisce: il famoso cespo di insalata potrebbe benissimo essere il punto di centratura del momento, e, in vari casi, tra alcune persone ed un cespo di insalata il portatore di struttura d'anima, a volte, mi sembra più il cespo di insalata che le persone, ma questa è una considerazione molto personale.

IL NEMICO E LE ENERGIE AVVERSE

Intervento:

Nel responso oracolare di questo mese per il Popolo era stato fatto accenno a far attenzione in particolare ad attacchi e ad azioni di maghi neri nei nostri confronti.

Solitamente diciamo che la magia nera, in quanto tale, non esiste, è un termine improprio. Esiste la Magia con la M maiuscola nel suo concetto ampio, nobile. Piuttosto si dovrebbe parlare di stregoneria per indicare ciò che comunemente viene indicato come magia nera. Vorrei capire se la stregoneria opera ad un livello inferiore, se è quindi implicito e naturale che noi non siamo toccabili, attaccabili. Quindi, in che modo deve essere inteso il fatto che noi dobbiamo pensare e preoccuparci di attacchi di questo genere?

Falco:
È una questione d’interpretazione. Probabilmente c'è l'idea di forze avverse che possono, quindi, adoperare elementi minori, persone, individui, che diventano portatori di forze avverse di qualche genere. Uno dei motivi per il quale mi sto spostando in questi giorni è anche per allontanare, deviare, misurare eventuali rischi del genere che sono stati segnalati addirittura all'interno dell'Oracolo, proprio per allontanare, distribuire, diluire aspetti negativi in un ambito diverso dal nostro contesto diretto.

È giusta la tua osservazione: si dovrebbe semmai parlare di stregoneria, e non di magia o maghi neri, che è un termine il quale può rappresentare comunque forze più che individui, semmai impersonate, forse anche senza consapevolezza, da questi ultimi. Ricordiamoci che il nemico è dentro ciascuno, nemico che deve essere confinato e tenuto sotto controllo mentre può succedere che, per una perdita di coscienza o per un non utilizzo pieno nelle capacità iniziatiche, si potrebbe addirittura diventare portatori o veicoli di forze od energie avverse. Le energie avverse possono presentarsi in molte maniere: possono presentarsi come virus, come malattia, come modo di pensare, come elementi contrari agli stessi principi che proponiamo e che sono parte della stessa nostra strada iniziatica e della nostra Costituzione. Sono tanti i metodi ed i modi attraverso i quali le forze, non controllate dall'attenzione, potrebbero manifestarsi tramite ciascuno senza dover andare anche molto lontano.

Intervento:

Due forme simili hanno dei ritmi numeri simili?

Falco:
Due forme simili non hanno necessariamente ritmi numeri simili perché simile non vuole dire uguale. È come se noi dicessimo che due esseri umani, per il solo fatto di essere fisicamente simili, abbiano lo stesso ritmo numero. Non può succedere questo perché hanno contesti, storie, elementi diversi per cui gli stessi numeri possono significare altre cose.

Intervento:

Possiamo immaginare che anche questo Popolo preatlantideo faccia ricerca per gli archetipi mancanti o piuttosto, in quell’ epoca, gli archetipi ancora non mancavano?

Falco:
Questo Popolo in formazione deve sopravvivere, deve riuscire a raggiungere il giorno dopo. Si trova in un ambiente nel quale bisogna creare ancora situazioni primarie. Poi, certo, ci sono ricerche di vario genere, relative soprattutto alla sopravvivenza. Hanno altre esigenze di base.

SATELLITI E MICROSATELLITI TEMPORALI

Intervento:

Parlando del lancio dei satelliti temporali, per quanto riguarda la funzione del monitoraggio del tempo futuro, abbiamo visto che l'orbita minima che raggiungono nel futuro è di 210 anni. Ora, parlando di progetti come la separazione dei piani che ha un tempo di considerazione di seicento anni, evidentemente ci sono delle strutture nella geografia temporale che interessano anche per tempi molto lontani. Mi chiedevo se, nella necessità di esplorare spazi più vicini, i satelliti temporali sono utilizzabili o bisogna ricorrere ad altre tecnologie?

Falco:
Bisogna ricorrere ai micro satelliti in quanto il discorso è relativo agli individui. Se minore è la distanza, se le condizioni del tempo sono più vicine a noi, minore è il numero di individui che possono essere coinvolti; ci sono un numero minore di ramificazioni per cui si useranno sistemi completamente differenti, intorno agli otto anni.

Intervento:

Nel caso si potesse monitorare un futuro possibile per la nostra struttura, per Damanhur, nell'arco di dieci, venti anni, si utilizzerebbero dei micro satelliti?

Falco:
Si dovrebbero usare dei micro satelliti su individui campione, non sulla collettività, perché questo non sarebbe possibile; poi dovremmo vedere cosa potrebbe succedere in certi contesti. Quindi, si dovrebbe dedurre qualcosa da una serie di campionamenti fatti su persone singole. Se le persone sono ancora insieme, se sono sempre nello stesso posto, se stanno facendo delle cose, per deduzione si potrebbe capire cosa accade in un contesto più allargato.

Intervento:

Ancora una precisazione su questo discorso. Per tempi maggiori ai 210 anni, in base a quanto hai spiegato, teoricamente si potrebbe andare anche più avanti e, se avvenisse questo, mi chiedo se si può esplorare in misura più dettagliata questo famoso buco temporale che c'è sul fronte del tempo e del quale, varie volte, abbiamo detto che non si conosce la natura. Sappiamo che è pericolosissimo arrivare in quel punto perché la struttura della forma non potrebbe più reggersi. Puoi approfondire la causa di questo buco? Noi parliamo di buco ma, in altre serate, hai spiegato che, osservando da altri punti di vista e con altri sistemi, si potrebbero scoprire delle realtà differenti.

Ora, visto che, parlando di satelliti, si parlava anche del fatto che, grazie alla tecnologia dei semi temporali, questi potevano attraversare anche zone dove la struttura temporale era carente, come depressioni e buchi di questo tipo, mi chiedevo se si poteva esplorare, per avere un dettaglio più chiaro, cos’è questo vortice, questo buco di cui abbiamo parlato tante volte.

Falco:
Teoricamente questo tipo di investigazione potrebbe esser possibile, però prima bisogna fare una bella serie di prove in condizione di stabilità e, prima di poter affrontare le eccezioni, bisogna immaginare cosa può essere una teorica normalità.

LA PULIZIA DELLE LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Per quanto riguarda le linee sincroniche, noi, qualche anno fa, abbiamo completato una lunga operazione relativa alla loro liberazione. Poi, trascorso un periodo di un paio d'anni circa, abbiamo fatto un lavoro di pulizia dei circuiti interni relativi alle linee sincroniche stesse. Oggi, questo lavoro si considera completato in tutte le sue parti o c'è ancora qualcosa che si farà a questo proposito?

Falco:
Si fanno altri lavori.

Vediamo un po' cosa succede: nel momento nel quale avviene sulle linee un’operazione di questo tipo si incomincia a lavorare a gradazioni successive. Abbiamo incominciato questo lavoro anche con i mezzi, abbiamo considerato le dimensioni, e quindi i circuiti infinitesimi, disegnati all'interno dei tubi delle Linee, all'interno quindi delle strutture delle Linee stesse, e poi man mano si modificavano le ampiezze in esame e questa era la prima parte che è durata un certo tempo. Fatto questo siamo passati a determinare le frequenze portate dalle Linee, che sono molte numerose, distinguendo quelle che sono utili a noi, alla specie, agli individui, alle storie individuali, al Pianeta stesso. Poi, si scende man mano fino ad altri livelli d'uso di energia e, esplorando quelle più vicine a noi, stiamo oggi ventilando addirittura l'ipotesi e la possibilità di riuscire a generare energia, come potrebbe essere l’energia elettrica, proprio adoperando punti e gestione di linea. In questo caso abbiamo a che fare con fenomeni piezoelettrici, con la possibilità di creare dei generatori che adoperano, sprofondando nella terra fino a quaranta chilometri, l'energia che si genera, fino a trasformarla in corrente elettrica. Man mano scendendo di livello dalle energie maggiori fino a quelle con le quali abbiamo a che fare, si sono fatte queste pulizie, questi esami, questi controlli, evitando vari tipi di trappole, chiudendole, modificandole. È stato un lavoro molto lungo che non è terminato ma che è continuato a procedere, discendendo verso tipi e livelli di energie fino alle energie telluriche.

LA MAGIA E I LINGUAGGI UNIVERSALI

Intervento:

Noi abbiamo portato un’ipotesi in base alla quale i pacchetti della Triade che sono riversati nel mare temporale, sono quindi recepiti diversamente, nel senso che, in funzione di dove possono essere collocate le informazioni derivanti dai pacchetti della Triade, potrebbero nascere delle "traduzioni" che forse possono non essere così coerenti con altri momenti temporali. Faccio un esempio: un pacchetto della Triade che poteva funzionare con le logiche di Atlantide può darsi che non funzioni con le nostre. Ci chiedevamo quali possono essere i mezzi, gli strumenti e le modalità per tradurre in una lingua comune le informazioni che ci dovrebbe portare la Triade. 

Falco:
Poiché l'energia è un linguaggio universale - ed è quello che può permettere di tradurre anche le tecnologie, i sistemi di vario genere in qualcosa di comprensibile - esso ubbidisce alle stesse Leggi, per cui è possibile tradurle. È come se dicessimo che la matematica è una legge universale. Se la matematica e le sue funzioni sono leggi universali, chiunque, adoperandole, potrebbe, sulle leggi che hanno a che fare con la matematica, tradurre degli aspetti.

Quindi, al di là dei modi di pensare degli individui, una sottrazione o una somma funzionano presso qualunque tipo di intelligenza, presso qualunque tipo di civiltà, indipendentemente dai fiumi. Poi, le interpretazioni secondarie, per cui le somme sono male o le sottrazioni sono bene, hanno a che fare con le interpretazioni delle leggi mentre, come linguaggio universale, come succede con la matematica, le leggi che discendono dalla magia, che hanno a che fare con gli elementi fondamentali che sorreggono la funzione della forma, sono comunque condivisibili e interpretabili. Poi, negli utilizzi, una civiltà guerresca interpreterà in una certa direzione, una civiltà pacifica interpreterà nell'altra ma le leggi sono le stesse.

INFORMAZIONE ED INTERPRETAZIONE

Intervento:

Noi cerchiamo sempre di non portare l'interpretazione ma l'informazione, per cui sembrerebbe quasi che, in questo tempo, si porta più un'interpretazione che funzioni anziché una informazione vera ed utile in maniera universale.

Falco:
Non possiamo sottrarci dall'interpretazione. Siamo figli dei nostri fiumi, siamo nati in corsa e, per quanto tentiamo, e dovremmo continuare a farlo, di modificare questo atteggiamento per arrivare ad una visione più allargata abbiamo delle matrici di nascita alle quali siamo sensibili. Certo l'ideale è riuscire a trasformare tutto in informazione ma, attenzione, bisogna poi vedere verso chi dirigere l'informazione e decidere a chi va l'informazione. Si tratta già dell’interpretazione di questa. Stabilire a chi si dà o a chi non si vuole dare questa informazione è un dovere ed un diritto di chi distribuisce e raccoglie l'informazione. È come se dicessimo che, per costruire una bomba atomica, puoi studiare il sistema per farla in cucina: insomma non è una informazione che si darebbe volentieri a tutti. Quindi, chi gestisce un’informazione del genere cercherebbe, nella propria interpretazione, di limitarne l'utilizzo. L'interpretazione è una limitazione della libertà altrui?

No, è un diritto gestito che è comunque determinato dal tocco di chi ha in mano il potere amministrato.

L’USO DEL POTERE

Intervento:

Nella traduzione dell'aspetto energetico in energia fisica, quanto interviene l'aspetto tecnologico della traduzione e quanto interviene l'aspetto umano di intervento?

Falco:
È una bella combinazione, ed anche questa è una combinazione alchemica. C'è senz’altro una parte che devi interpretare, che devi gestire attraverso il concetto di responsabilità ed è una condizione che si verifica costantemente. Quando ho deciso di ridare la possibilità di usare le planchette che possono essere utilizzate dai singoli oppure le possibilità di utilizzare le strutture in corda per avviare dei mezzi, si tratta di una responsabilità che diventa conoscenza gestibile da altri, sperando che la usino bene. Determinare fino a che punto è l'uso, fino a che punto il controllo è quanto, per esempio ogni genitore affronta con i propri figli per stabilire qual è il rischio accettabile per imparare delle cose da parte del figlio. Per qualcuno il limite è: metti pure la mano sulla stufa rovente, per un altro è: non toccare mai un foglio di carta perché puoi tagliarti. Le scelte vanno fatte da chi amministra, gestisce queste responsabilità come potere in qualche forma. Però penso che sia un problema che vada sempre e continuamente visto, valutato, rivisto, rivalutato in base a una grandissima quantità di elementi che verranno di volta in volta presi in esame. Non c'è certamente una risposta ma ci sono solo delle possibilità e delle variabili che, di volta in volta, verranno da tutti prese in considerazione.

GLI INIZIATI E LA CONTINUITÀ
Intervento:

Ora ti faccio una domanda perché dovevo prenotare le mie solite vacanze, solite 12 settimane di vacanza dal primo di giugno al 31 di agosto……

Falco:
Io, avendo questa possibilità, suggerirei di prenderne almeno tredici settimane perché al di sotto non ne vale neppure la pena…. Al di là del gioco dobbiamo sempre parlare di continuità: non ho mai permesso ad alcuno che non avesse questa continuità di partecipare in maniera duratura ad alcun altro aspetto che ci riguarda, che ci interessa. La continuità, per un iniziato, è proprio fatta di durata, di impegno. Se una persona sa vivere la propria vita nella maniera dovuta è una eterna vacanza e quindi le settimane sono almeno cinquantadue all'anno; altri non avranno mai un solo minuto di pausa perché hanno un altro tipo di mentalità e dobbiamo, purtroppo, arrabattarci su questi tristi eventi.

A giugno succederà tutto quello che non si sarà rimediato nei mesi precedenti, e poi si dovrà reggere o deviare, da parte di quelli che ci saranno ancora, il necessario. Tutto questo sarà interessante perché bisognerà riuscire a deviare, a cavalcare, a muovere, ad esaltare, a ridurre, a manipolare. Ci sarà un bel lavoro: idealmente bisognerebbe lanciare prima una certa serie, senz’altro impegnativa e costosa, di satelliti temporali per scegliere il giusto percorso da parte di quelli che lo sapranno percorrere. A giugno parte l'astronave ed alcuni andranno via in quelle settimane, ed altri, che non si sono mai impegnati, resteranno a guardare per aria ma erediteranno quello che rimane.

Sintesi della Lezione
IL POPOLO ATLANTIDEO

Ciò che noi, oggi, definiamo presente fa parte di un progetto, di un programma che arriva da un futuro lontano almeno seicento anni fa. L'esperienza che sta avvenendo presso questi popoli, che si stanno costituendo in un altro momento del tempo, permette in questo momento ad alcuni damanhuriani di avere un’incarnazione aggiunta: c'è già chi è nato ed è morto una seconda volta, ci sono più persone che, in questo momento, vivono contemporaneamente anche in questo spazio preatlantideo, così come a suo tempo è stato definito.
IL FUOCO E LE FORZE SPENTE

Noi consideriamo un corpo vivo se si muove, se ospita una struttura d'anima. Possiamo considerarlo spento se è solo una composizione di elementi chimici. Si tratta proprio di due elementi diversi, per cui il fuoco, come elemento, può essere considerato una forza spenta nel senso che non attiva funzioni di un determinato livello ma, come ospite, può diventare portatore di forza viva, un’entità, un’energia, un’intelligenza, come tutti gli elementi. Tutti gli elementi che sono considerati spenti sono portatori di forze che possono ospitare forze vive.

FORME PONTE E SCINTILLA DIVINA
La scintilla divina è un punto di coscienza. Noi abbiamo fatto una distinzione tra punto di coscienza e attività animale, vitale.
Non è escluso che, al di là della dimensione, per un qualunque motivo, una forza possa decidere di adoperare un corpo relativamente meno complesso come portatore di struttura d'anima.
IL NEMICO E LE ENERGIE AVVERSE

Ricordiamoci che il nemico è dentro ciascuno, nemico che deve essere confinato e tenuto sotto controllo mentre può succedere che, per una perdita di coscienza o per un non utilizzo pieno nelle capacità iniziatiche, si potrebbe addirittura diventare portatori o veicoli di forze od energie avverse. Le energie avverse possono presentarsi in molte maniere: possono presentarsi come virus, come malattia, come modo di pensare, come elementi contrari agli stessi principi che proponiamo e che sono parte della stessa nostra strada iniziatica e della nostra Costituzione.
LA PULIZIA DELLE LINEE SINCRONICHE

Abbiamo incominciato questo lavoro anche con i mezzi, abbiamo considerato le dimensioni, e quindi i circuiti infinitesimi, disegnati all'interno dei tubi delle Linee, all'interno quindi delle strutture delle Linee stesse, e poi man mano si modificavano le ampiezze in esame e questa era la prima parte che è durata un certo tempo. Fatto questo siamo passati a determinare le frequenze portate dalle Linee, che sono molte numerose, distinguendo quelle che sono utili a noi, alla specie, agli individui, alle storie individuali, al Pianeta stesso. Poi, si scende man mano fino ad altri livelli d'uso di energia e, esplorando quelle più vicine a noi, stiamo oggi ventilando addirittura l'ipotesi e la possibilità di riuscire a generare energia, come potrebbe essere l’energia elettrica, proprio adoperando punti e gestione di linea.
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